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cescaDanese,epidemiologa sociale,ex
assessoreai Servizi Socialidel Comune di

Romaai tempidella giuntadi IgnazioMari-
no, che prosegue:«La storia di Marisa, che
stiamocercandodi aiutare,nonèun casoiso-

lato. Nelle città metropolitane l'emergenza
casastadiventandounproblemaserioe, solo

aRoma,ci sono200milapersoneindifficoltà,
13.544 famigliein graduatoriaperun alloggio
pubblico,10 mila persone(ovveromille fami-

glie) chehannooccupatoabusivamenteun'a-

bitazione. Ognigiorno gli agentisfrattanoal-

meno dieci famiglie,mentre ledomandeper

il bonusaffitto ( da 245euro),istituito per l'e-

mergenza Covid, sonogià oltre 50 mila, ma
solo 9.700richiestesonostateaccolte». 11di-
sagio abitativo nonèun fenomenoche inte-

ressa solola Capitale,al contrario,come rac-

conta Danese:«Il problemaè gravissimoe

consolidato nellecittà metropolitane,e no-
nostante il nostrosia unpaesein cui la mag-

gior parte delle famigliepossiedeuna casa,

per la primavoltain assolutoil disagioabita-

tivo sistaestendendoanche alle città di pro-

vincia. È colpa dell'impoverimentoprovoca-

to dal Covid. Inoltre, nonostanteil blocco
dell'esecuzione degli sfratti per morosità,

molti di colorocheavevanoun affitto irrego-

lare hannopersola casa». Proprio il blocco
degli sfratti saràuno deitemi cheil prossimo
governoaguidaMario Draghidovràaffronta-

re: nel decretoMilleproroghec'è un'estensio-

ne di questa norma almeno fino alla fine di

giugno,ma molte forzepolitiche vorrebbero
almeno ridimensionarla,come Pd, Leu e

M5S, mentre Italia Viva vorrebbeeliminarla.
Le associazionia tuteladegli inquilini hanno
chiesto « un confrontocon le istituzioni per

individuarestrumenti persoluzionialloggia-

tive alternativee misuredisostegnoa favore

degli inquilinie deiproprietari checonsenta-

no di governaresui territori le proceduredi
sfrattoin forte crescitae scongiurareun peri-
coloso aumentodelconflitto sociale», scrivo-

no ai gruppi parlamentari Sunia,Sicet,Uniat
e UnioneInquilini.

In baseall'ultimaindaginedi Federcasae
Nomisma,acausadellapandemiae deicon-

seguenti divieti una famiglia suquattroha
difficoltà a pagarel'affitto e il 40 per centro

prevededi nonriuscirea pagarlonel prossi-

mo anno.A soffrire sonoanchele famiglie

con un mutuo, le quali hannogeneratoun

ammontaredi crediti deteriorati in pancia
alle banchedi 15,6 miliardi di euro: sono
lOOmilale famigliecherischianodi diventa-

re inadempientie160milaquellecon la casa
pignorata. Complessivamentel'emergenza
abitativa riguarda1,8 milioni di famiglie,
cioè una ogni cinque.Quelle chevivono in

unaresidenzapubblicasono900mila, men-

tre quelleingraduatoria- e quindi inattesa
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- sono 350mila:«Le altre550milanon pre-

sentano la domandaperun alloggiopubbli-
co perchésonodisilluse,sannochenon riu-

sciranno mai ad ottenerla,nonostantene

abbianodiritto», spiegaLucaTalluri, presi-

dente di Federcasa,associazionedegliistitu-

ti per le casepopolari.È invece Caritasad
accedereun farosull'emergenzacasagiova-

nile, evidenziandocome quattro milioni di

under40 vivono ancoraconi genitoriperché
nonin gradodi far fronteall'acquistooall'af-

fitto di unacasaeil 65 percentodeigiovani
cheuna casala possiededevedire graziea

mammae papàche hannocontribuitoalle

ratedel mutuo,un altro 20 per centovive
un'abitazioneereditata.

Eppurela casacontinuaa nonessereuna
priorità per la politicaitaliana.Comerac-

conta Carlo Cellamare,docentedi Urbani-
stica a La Sapienza:«L'unicograndepiano
casaè quellodellaLegge Fanfanidel 1949

cheha istituito il fondo Gescal.Quellasta-

gione siè esauritanel 1978con l'ultimo pia-

no decennale.Successivamente,con i gover-

ni Berlusconi,lapoliticadell'abitazionepub-

blica è stata sostituitada quelladel social
housing, dei consorzie delle cooperative
privatecheoffrivanoabitazionia un prezzo
accessibile,lasciandoperòintatto il proble-

ma dell'emergenzaabitativaper ipiù fragili,
chequelleabitazioninon potevanopermet-

Una casa occupata

di Milano con bagno

e cucina divisi solo

dauna tenda. In

alto, l'interno di un

condominio dello Zeni
di Palermo. Nella foto

grande, l'esterno

di uno dei palazzi

dello Zen e, a sinistra,

le case del popolare

quartiere di Ballarò a

Palermo

tersele.Servirebbeun approcciointegrato,
una politicacomplessivaafavore dellarige-

nerazione urbanadi recuperodegli edifìci
pubblici e privati, serveuna politica com-

plessiva cherimettaalcentro il temadell'a-

bitare » . L'introduzionedel social housing
avvenutaneglianniDuemila,equindi l'idea
checi fosseun'impresaprivata a occuparsi
dell'emergenzaabitativa,ha provocatouna
distorsionedel problema.Si è dato grande
rilievo ai 15 mila alloggi creatidal sistema
privato,«chesonouna gocciarispetto alla

domandadi 350milafamigliein lista d'atte-

sa», commentaTalluri.

Con il RecoveryFund ci sarebbel'oppor-

tunità di tornarea parlaredi un pianocasa
ma,al nettodellacrisi politicacheallungai
tempi di qualsiasiiniziativa di programma-

zione, «nelPnrr,il Pianonazionaledi ripresa
e resilienza,non esisteun vero interesse.Si
punta moltosulle riqualificazionicon il Bo-
nus 110percento,cheha indubbiamenteil

meritodi abbatterei consumienergeticidel-

le abitazioni,ma èstudiatoperfamiglieche
hannocompetenze,capacitàe denaroda
anticiparee che,quindi, non si trovanoin

una situazionedi disagioabitativo», spiega
Cellamare,evidenziandocome il bonusri-
schia di accentuarei fenomenidi disugua-

glianza nel paese.

L'Italia, delresto,è fanalinodi codain Eu-

ropa per politiche dedicatealla casa.Basti
pensareche in baseall'OsservatorioHou-
sing Europesolo il quattro percentodelle
abitazioniitalianeèdi tipopopolare,contro
il 15percentodellaFrancia,il 24dell'Austria,
il 30percentodell'Olanda:« Lepoliticheabi-

tative europeepossonoesseredivise inquat-

tro gruppi», spiegaCellamare.«PaesiBassi,
Sveziae Regno Unito sono caratterizzatida
un notevoleinterventostataleei lorogover-

ni spendonooltreiltreper centodelPil in

GLI ABUSIVI DI NECESSITA

TAGLIATI FUORI DAGLI ALLOGGI.

GRADUATORIEINADEGUATE

A RAPPRESENTAREI BISOGNI REALI

INNESCANOGUERRETRA POVERI
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questo settore; in Austria, Danimarca,
Franciae Germaniala spesapubblica per
l'edilizia abitativaè fra l'unoe il trepercen-
to delPil; Irlanda,Italia,Belgio, Finlandia e
Lussemburgoformanoun gruppo dispara-

to, mapresentanotuttiun numerodi allog-
gi acanonesocialeridotto e una spesago-

vernativa per l'edilizia abitativa inferiore
all'uno per centodel Pil; infine Portogallo,
Spagnae Greciadovegli alloggi a canone
socialesonodimodestaqualitàe ela spesa
governativaè minima».

Fra i motividellosbandoitalianonelsetto-

re dellacasapubblicac'èl'incapacitàdell'am-

ministrazione pubblicadi gestirele gradua-

torie el'ediliziapopolare:«A Romai funzio-

nari chesene occupanosonosolo40», dice
FrancescaDanese,checontinua:«In genera-

le c'è scarsa formazione,poco personale

(compliceil bloccodelleassunzioni)e anche
per questosi generanoliste d'attesainquie-

tanti, alpuntochealcunefamiglieaspettano

un alloggioda oltre15anni.Da qui la tenta-

Nella pagina accanto:
case popolari a

Messina. Spessogli

appartamentisono

pensati per famiglie

numerose, quindi single

e coppie senza figli

si vedono sorpassare
in graduatoria da
immigrati che hanno

molti bambini, e questo

provoca tensioni sociali

zionedi centinaiadi personesenzacasadi
occuparestabiliabbandonati.Bisognaripar-
tire da un pianonazionaledi rigenerazione
urbanachetengacontodellemutateesigen-

ze delle famiglie e della demografia.Ad

esempiolavolumetriadelle abitazionipopo-

lari è stabilitain baseaun concettodinucleo
famigliaresorpassato,tipico degli anni Ses-

santa, quandole famiglieeranocomposteda
quattro o cinquepersone,mentreoggici so-

no moltepersonesole,coppiesenzafigli, ge-

nitori singlee,senzauna revisionedi questi
parametri, questepersonedifficilmente si

vedrannoassegnareun'abitazionepubblica,
che invece viene data a famiglie migranti,
perchépiù numerose.L'effettoèovviamente
quellodicrearetensionisociali».

Un ripensamentoche,comeviene propo-

sto da SabinaDe Luca del Forum Disugua-

glianze e Diversitànel riquadro in queste
pagine,deveinteressarenonsolole politiche
abitative, ma anchequelle sociali. Perché
spessola manodestra,ovverol'ufficio urba-
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Ildirittodiabitare

DI GLORIA RIVA FOTO DI MASSIMO SIRAGUSA

quarto piano: «Un minutodopo ho chiamato

la Polizia Locale per autodenunciarmi. No-

nostantele difficoltà, ho sempreagito secon-

do le leggi e non vado fiera di quel gesto, det-

tato dalla disperazione ». Leggi a singhiozzo,

fatte di bandi privi di continuità e piani casa a

termine, privi di una programmazione a lun-
ga gittata che possa aiutare chi è davvero in

difficoltà.Marisa, occupando quell'alloggio,

ha inoltre violato l'articolo cinque del decreto

legge Renzi-Lupi del 2014 sul Piano Casa, se-

condo il quale chi occupa abusivamente un

immobile non può chiedere la residenza né

l'allacciamento a pubblici servizi e «perde

moltissimi diritti. In questo caso, questa

mamma ha dovuto dire addio al suo posto in

graduatoria per l'assegnazione di una casa

popolare, che aspettada dieci anni. E le è sta-

to revocato persino il diritto al medico di ba-

se. Quella norma è assurda» , spiegaFran- 4

5

L
- anziano inquilino dell'appar-

tamento al quarto piano era

passato a miglior vita già in

primavera. Viveva solo, non

aveva figli e giunti all'autun-

no nessuno si era fatto avanti

per reclamare l'eredità di quella casa sulla Ti-
burtina. Nel frattempo la vita di Marisa e dei

suoi due figli scivolavavelocemente verso la

sopravvivenza: ha vissuto fino al 2015 in un

centro per l'assistenza alloggiativa tempora-

nea,ovvero un residencecomunale - un ghet-

to, come lo chiamano gli assistenti sociali -,

poi il centro è stato chiuso e per qualche me-

se ha dormito in auto, finché non le è stato

riconosciuto il buono casa. Nell'aprile 2020 le

è stata tolta anche questaagevolazione e Ma-

risa, a 42 anni, si è trovata nuovamente per

strada. Èfra le lacrime che a dicembreha for-

zato la serratura di quell'appartamento al

POCHI FONDI, SUSSIDIA INTERMITTENZA

E NESSUN GRANDE PIANO CASA. UNA FAMIGLIA SU 5

IN EMERGENZA TRA BANDI INFINITI, RINUNCE,

MUTUI, JT-AZZI FATISCENTI E OCCUPAZIONI

NE TETTO

NE LEGGE

FALLIMENTARE LA POLITICA

INCENTRATA SOLO SUI PRIVATI.

"CON IL RECOVERYFUND

SERVE UNA STRATEGIA

DI RIGENERAZIONE URBANA"

rùstica, non sa cosafa la mano sinistra, ovve-

ro i servizi sociali, e diventa difficile persino

capire quante persone in lista d'attesa perce-

piscono il reddito di cittadinanza o altri sus-

sidi. Il presidente di FedercasaTalluri invita a

farepresto e sfruttarelerisorse che verranno

dal Recovery Fund, dal momento che la crisi

provocata dalla pandemia del Covid- 19 sta

portando a un aumento della domanda di

abitazioni a basso costo: «Serve una strate-

gia nazionale di rigenerazione urbana per

aumentare il numero di abitazioni popolari
senza un ulteriore consumo di suolo, riquali-
ficando le case già esistenti - demolendole e
ricostruendole con un aumento volumetrico
-, e sfruttandoi palazzi pubblici dismessi,co-

me le Caserme e gli uffici pubblici, per farne

nuovi alloggi. Il Recovery Pian e i fondi della

Banca Europea degli Investimenti, Bei, con-

sentirebbero un effetto leva per finanziare

questa rigenerazionesenza pesare totalmen-

te sulle casse dello Stato » . •
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